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ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente Regolamento si applica a coloro che intendono sostenere presso la Provincia di Bologna gli  

esami per il conseguimento dell’abilitazione alla professione di insegnante di teoria e/o istruttore di 

guida presso le autoscuole, ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs n. 285/1992 - Nuovo Codice della Strada e s 

mm.ii.  del  DM n.  317/1995,  del  DM Ministero  delle  Infrastrutture  e  Trasporti  n.  17/2011  e  del 

presente Regolamento.1

ART. 2 - NORME GENERALI

Gli  esami  di  abilitazione  si  svolgono con modalità  che  garantiscano imparzialità,  trasparenza,  pari 

opportunità tra uomo e donna ed assicurino economicità e celerità di espletamento. 

Gli  atti  di  gestione  del  procedimento,  ove  non  sia  prevista  la  competenza  di  un  diverso  organo,  

vengono  adottati  dal  Dirigente  del  Servizio  Provinciale  competente  a  sovrintendere  alla  loro 

effettuazione.

Gli esami di abilitazione si svolgono, di massima, con cadenza semestrale.  In relazione all'andamento 

delle istanze pervenute nelle sessioni precedenti, il Responsabile del competente Servizio può assumere 

diverse determinazioni in ordine  al numero delle sessioni d'esame.2

ART. 3 - REQUISITI MORALI E TITOLI PER L’AMMISSIONE AGLI ESAMI3

Possono essere ammessi a sostenere gli esami per l’accertamento dell’idoneità tecnica degli insegnanti e 

degli istruttori di autoscuola coloro che risultino  in possesso dei requisiti tecnici e dei titoli di cui al 

DM n. 17/2011 di seguito riportati:

a) per gli insegnanti di teoria:

-     età non inferiore  a 18 anni 

-    diploma di istruzione di secondo grado conseguito a seguito di un corso di studi di almeno cinque  

anni

-    non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e non essere stato  

sottoposto a misure amministrative di sicurezza personale o alle misure di prevenzione previste dall'art.  

120, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni
1 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
2 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
3 Articolo così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
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-    patente di guida della categoria B normale o speciale

-    attestato di frequenza al corso di formazione iniziale per insegnante di teoria

b)   per gli istruttori di autoscuola:
-    età non inferiore a ventuno anni

-     diploma  di  istruzione  di  secondo  grado,  anche  triennale  (Certificato  di  qualifica  triennale  di 

istruzione professionale o Qualifica professionale regionale di Istruzione e Formazione Professionale)

-    non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e non essere stato  

sottoposto  a  misure  amministrative  di  sicurezza  personale  o  alle  misure  di  prevenzione  previste 

dall'articolo 120, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni

-    patente di guida comprendente: 

1) almeno le categorie A, B, C+E e D, ad esclusione delle categorie speciali, per gli istruttori abilitati a  

svolgere esercitazioni per il conseguimento delle abilitazioni necessarie per la guida di tutti i veicoli a  

motore e rimorchi, nonché per la loro revisione; 

2) almeno le categorie B, C+E e D, ad esclusione delle categorie speciali, per gli istruttori abilitati a  

svolgere esercitazioni per il conseguimento delle abilitazioni necessarie per la guida di tutti i veicoli a  

motore e rimorchi, nonché per la loro revisione, ad eccezione dei ciclomotori e  dei motocicli;

3) almeno le categorie B speciale, C speciale e D speciale, per i soggetti titolari di patente speciale, al 

fine di garantire la possibilità di accedere all’esercizio dell’attività di impresa di autoscuola, per la quale è 

necessario possedere le abilitazioni di insegnante e di istruttore;

-    attestato di frequenza al corso di formazione iniziale per istruttore di guida.

E' inoltre richiesto il  possesso della residenza anagrafica nel territorio della provincia di Bologna o 

l'iscrizione  nell'Anagrafe  degli  italiani  residenti  all'estero  presso uno dei  comuni  del  territorio  della  

provincia di Bologna.

Non sono ammessi candidati che abbiano nel territorio della provincia il solo domicilio.

Sono ammessi i cittadini stranieri equiparati ai cittadini italiani, ai sensi della normativa vigente. 4

Il requisito della patente si intende correttamente posseduto se la stessa non è stata sospesa o revocata.

Agli istruttori di guida regolarmente abilitati non si applicano i limiti di età previsti dal comma 2 dell’art. 

122  del  Nuovo  Codice  della  Strada;  detti  istruttori  possono  svolgere  le  proprie  funzioni  purchè 

mantengano la titolarità della patente di guida della categoria C o CE, con gli autoveicoli per i quali è 

valida la patente di cui sono titolari, fermi restando i limiti previsti dall'art. 115, c. 2, lett. a) del Dlgs n.  

285/1992 (Nuovo Codice della Strada).

4 Vedi art. 1, comma 2 del DPR 31/8/1999, n. 394 Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle 
disposizioni  concernenti  la  disciplina   dell'immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  straniero,  a  norma 
dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25/7/1998, n. 286 
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ART. 4 - CONVERSIONE DELL’ABILITAZIONE AD ISTRUTTORE DI GUIDA 
MILITARE

Gli istruttori di guida militare possono convertire, entro un anno dal congedo o dalla cessazione dal  

servizio, l’abilitazione ad istruttore di guida militare in analogo certificato di abilitazione civile, senza  

sostenere l’esame. 

In tal caso il richiedente, che non deve dichiarare il titolo di studio, deve comunque essere in possesso 

di patente di guida comprendente le categorie A e D, ovvero A e DE. In caso di possesso di patente di  

categoria inferiore, il richiedente può, sempre nel limite di un anno, conseguire la patente per dette  

categorie.

Inoltre, qualora il titolare di abilitazione ad istruttore di guida militare non abbia compiuto i ventuno  

anni,  si  darà  corso  alla  conversione  del  titolo,  condizionando  l’esercizio  della  professione  al  

compimento del ventunesimo anno di età. 
L'istruttore  di  guida  militare  in  possesso  della  conversione  in  titolo  abilitativo  civile  sarà  soggetto 

all'obbligo della formazione periodica prevista dall'art. 9 del DM n. 17/2011, a decorrere dalla data di 

conseguimento della conversione.5

ART. 5  - AVVISO PUBBLICO

L’apertura  dei  termini  per  la  presentazione  delle  domande  di  ammissione  all’esame  per  il 

conseguimento  delle  abilitazioni  verrà  fatto  mediante  avviso  pubblico,  eventualmente  distinto  per 

tipologia d'esame, in considerazione della diversità delle prove di ciascuna abilitazione; l'avviso conterrà 

tutti gli elementi e le indicazioni utili allo svolgimento del procedimento.6 

L’avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio Telematico della Provincia per giorni 30 (trenta)7, e nel sito 

Web dell’Ente.8  

La scadenza del termine di presentazione delle domande di ammissione è fissato in giorni 30 dalla data  

di pubblicazione fatto salvo quanto previsto nei commi successivi.9 

Al Responsabile del Servizio competente è data facoltà di differire, per motivate ragioni, la scadenza di 

detto termine.10

5 Comma così integrato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
6 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
7 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 55 del 28/06/2005.
8 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
9 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011. 
10 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
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I bandi possono prevedere un termine ultimo entro il quale le domande inviate mediante raccomandata 

pervengano all'ufficio preposto in tempo utile ai fini dell'ammissibilità.

In ipotesi di straordinaria necessità, il Responsabile del Servizio competente può decidere di adottare,  

per  un arco temporale  definito,  un bando unico a cui  fare corrispondere  una pluralità  di  sessioni 

d'esame, effettuate periodicamente nel periodo di vigenza del bando stesso.

Nell'ipotesi di cui al comma precedente, le domande possono essere presentate durante tutto il periodo 

di vigenza del bando. L'elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove in ciascuna sessione d'esame, 

previa  verifica  dei  requisiti,  è  approvato  con determina  del  Responsabile  del  competente  Servizio 

provinciale, che viene pubblicato all'Albo Pretorio della Provincia e nel sito web dell'ente.

Una volta esperite le prove d'esame, l'Ufficio competente cura la pubblicazione dell'elenco dei candidati 

idonei.  I  Commissari  percepiscono il  gettone previsto dall'art.  8 del  vigente Regolamento per ogni  

espletamento delle prove e relative correzioni svolte (sessioni d'esame).11

ART. 6 - DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’ESAME12

Coloro che intendono sostenere l’esame per il  conseguimento delle abilitazioni di cui all’Art.  1 del 

presente  Regolamento,  devono  rivolgere  apposita  domanda  in  competente  bollo  alla  Provincia  di 

Bologna  –  Servizio  Amministrativo  Trasporti  –  Ufficio  Amministrativo  Trasporti  –  con  la  quale 

dichiarano, sotto la loro responsabilità, ai sensi degli artt. 46 – 47 del DPR n. 445/2000, quanto di  

seguito elencato:

1.   generalità, residenza nella provincia di Bologna e cittadinanza del richiedente.

 Al cittadino comunitario ed extracomunitario che intende conseguire le abilitazioni di cui al presente 

Regolamento è richiesto il  possesso di un titolo attestante la regolarità del soggiorno, ai sensi della  

legislazione vigente in materia ed essere comunque residente nel territorio della Provincia di Bologna. 

2.   Tipo di esame che si vuole sostenere, nel caso  di bando ricomprendente le due tipologie.

3.   Il possesso del necessario titolo di studio, così come elencato nel precedente Art. 3.

4.  Il  cittadino comunitario deve produrre l'originale o la  fotocopia autenticata del titolo di studio  

rilasciato da una scuola ufficiale del sistema educativo di appartenenza, accompagnato dalla relativa 

traduzione giurata in originale e dalla dichiarazione (art. 47 DPR  n. 445/2000) attestante il numero di 

anni necessari per il conseguimento del diploma stesso. Il cittadino extra comunitario deve produrre il 

riconoscimento  del  titolo  di  studio  rilasciato  da  una  scuola  ufficiale  del  sistema  educativo  di  

appartenenza, effettuato mediante legalizzazione del titolo e relativa dichiarazione di valore.

11 Comma così integrato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
12 Articolo così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
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Ai  sensi  del  DPR 445/2000,  art.  39,  la  firma  in  calce  alla  domanda  non  va  autenticata,  tuttavia, 

contenendo  la  stessa  dichiarazioni  sostitutive,  va  apposta  in  presenza  del  dipendente  addetto,  se 

consegnata  di  persona;   nel  caso  sia  consegnata  con una delle  altre  modalità  previste,  va  allegata  

fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento del sottoscrittore della domanda, in corso di 

validità.  L'istanza può essere consegnata a  mano all'Ufficio Protocollo oppure inviata  per posta a 

mezzo  raccomandata  o  attraverso  il  sistema   telematico  Posta  Elettronica  Certificata,  purchè  le 

credenziali  di  accesso  al  sistema  di  posta  siano  state  rilasciate  previa  identificazione  del  soggetto 

interessato all'esame, nonché titolare della casella stessa, con attestazione del gestore della casella.  In  

caso di inoltre mediante utilizzo di una Posta Elettronica Certificata di uno Studio di consulenza, in  

possesso delle credenziali sopra indicate, deve essere scansionata l'istanza sottoscritta dal candidato e la  

delega  rilasciata  dallo  stesso  allo  Studio  di  consulenza.  La  trasmissione  dell'istanza  e  della  relativa 

documentazione, attraverso l'utilizzo di un indirizzo di posta diverso dalla Posta Elettronica Certificata 

sopra specificata, non potrà essere accolta se non sottoscritta con l'apposizione della firma digitale del  

soggetto interessato all'esame. L'invio con il sistema telematico deve essere effettuato esclusivamente, a  

pena di decadenza, alla seguente casella di posta  prov.bo@cert.provincia.bo.it . 

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:

-   fotocopia  fronte-retro leggibile  della  patente  posseduta  con relativa  dichiarazione  di  conformità  

all’originale, ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000 ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione 

attestante il possesso della patente di guida medesima, ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000;

-    attestazione di versamento dei diritti di segreteria. Per quanto riguarda la quantificazione dei diritti si 

fa riferimento alla L.R. n. 9 del 13.5.2003. In nessun caso la somma verrà restituita;

-   marca da bollo, necessaria al rilascio del titolo abilitativo. In caso di esito negativo dell’esame, la  

marca da bollo verrà restituita.

-    attestato in originale rilasciato al termine delle frequenza del corso di formazione iniziale, richiesto  

per il tipo di esame che si vuole sostenere.

L’Amministrazione Provinciale non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 

dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato, oppure per mancata o tardiva  

comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali 

o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore o per errate spedizioni.

ART. 7 - AMMISSIONE ALL’ESAME E RELATIVE PROCEDURE 

Il Servizio provinciale competente alla effettuazione degli esami abilitativi di Insegnante e/o Istruttore: 
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-   provvede all’istruttoria delle domande di partecipazione. Ai sensi dell’art. 4 del vigente Regolamento 

per  la  disciplina  del  procedimento  amministrativo  della  Provincia  di  Bologna,  l’Avviso  pubblico 

informa  gli  interessati  sulle  comunicazioni  previste  ai  sensi  della  L.  241/90.  Il  procedimento 

amministrativo deve concludersi entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

- redige l’atto dirigenziale di ammissione o di esclusione alla sessione d’esame; predispone l’elenco 

degli ammessi, che, firmato dal Dirigente del Servizio competente e dal Segretario della Commissione,  

viene affisso all’Albo Pretorio della Provincia di Bologna per giorni 15 (quindici)

- comunica ai candidati l’avvenuta ammissione e la data di svolgimento delle prove d’esame, con 

lettera raccomandata AR, inviata con almeno venti giorni di anticipo dalla data d’esame;

- comunica, altresì, con lettera raccomandata AR, ai candidati esclusi, i motivi della non ammissione 

alle prove.

- sulla base delle risultanze del verbale d’esame, provvede al rilascio dell’abilitazione. L’attestato viene 

rilasciato nel termine ordinario di 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento del verbale.

ART. 8 - COMMISSIONE D’ESAME

La  Commissione  d’esame  viene  istituita  con  determinazione  dirigenziale  del  Direttore  del  Settore 

competente, ed è composta come segue:13

- Presidente  -  designato  dalla  Provincia  ed  individuato  nei  ruoli  della  Dirigenza,  ovvero  fra  i  

funzionari appartenenti al profilo tecnico o amministrativo di categoria D;

- Membri: 

-    un esperto designato dall’Ufficio periferico del Dipartimento per i trasporti terrestri del Ministero  

delle Infrastrutture e dei Trasporti, appartenente almeno alla categoria “D” con profilo di “Ingegnere” 

o “ Architetto”; 

-    un esperto del codice della strada e della normativa attinente alla circolazione ed alla sicurezza  

stradale, designato dalla Provincia.

Le funzioni di segreteria sono assicurate da un dipendente del competente Servizio  Amministrativo 

Trasporti e Pianificazione Territoriale.        

Per ogni membro di cui sopra viene nominato un supplente, il quale partecipa alle sedute d’esame solo  

in caso di assenza o di impedimento del titolare, mentre vengono nominati, quale Vice-Presidente, due 

membri  supplenti.

13 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
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La Commissione è validamente costituita con la presenza di tutti i suoi componenti e si riunisce in 

seduta, su convocazione del suo Presidente.

I componenti non devono rivestire incarichi di rappresentanza di carattere politico o sindacale od in 

seno ad associazioni professionali di categoria.

La Commissione d’esame ha una durata di tre (3) anni  dalla data della determinazione dirigenziale di 

nomina del Direttore del Settore competente.14

A ciascun componente della Commissione, al segretario ed ai relativi supplenti  vengono corrisposti i  

gettoni di presenza, determinati dal Dirigente del competente Servizio, in un importo compresa tra €  

300 ed € 400, per ogni sessione d’esame, ai sensi della L.R.n. 9 del 13.5.2003.

In apertura di ogni sessione d’esame, i componenti della Commissione, nel prendere atto dell’elenco 

dei candidati ammessi, dichiarano contestualmente l’esistenza o meno di incompatibilità con gli stessi,  

ai sensi degli artt. 51 e 52 del codice di procedura civile.

Per le sole prove pratiche riservate agli istruttori, atte a dimostrare la capacità di istruzione alla guida di  

veicoli  delle  categorie A, B, C+E, D, la Commissione può essere ampliata con uno o più soggetti  

aggiuntivi titolari di patente adeguata alla guida dei veicoli.15

 Al membro aggiunto per le prove pratiche di  guida viene riconosciuto un gettone di  presenza di  

importo  proporzionato  al  parziale  impegno  rispetto  ai  restanti  membri  della  Commissione  da 

quantificare  nell'ambito  della  determinazione  di  nomina  della  Commissione  dal  Direttore  del  

competente Settore.16

ART. 9 - PROVE D’ESAME

Le prove d’esame non possono avere luogo nei giorni festivi, né, ai sensi della L. 8-3-1989, n. 101, nei 

giorni  di  festività  religiose  ebraiche,  rese  note  con  decreto  del  Ministero  dell’Interno  mediante  

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, nonché nei giorni di festività religiose valdesi. 

Durante le  prove scritte  non è permesso ai  concorrenti  di  comunicare fra loro verbalmente o per 

iscritto, ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con i membri della Commissione. 

Gli elaborati debbono essere scritti esclusivamente con penna biro, su carta portante il timbro d'ufficio  

e la sigla di un componente della Commissione, a pena di nullità.

14 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.  
15 Comma così integrato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
16 Comma così integrato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
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I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti, libri o pubblicazioni di qualunque specie. La  

Commissione  esaminatrice  cura  l’osservanza  delle  disposizioni  stesse  ed  il  concorrente  che 

contravviene, viene escluso dal procedimento. 

Le prove orali  devono svolgersi  in  un’aula  aperta  al  pubblico,  di  capienza  idonea ad assicurare la  

massima partecipazione.          

ART. 10 - PROVA  D’ESAME COMUNE AD ENTRAMBE LE TIPOLOGIE DI 
ABILITAZIONE

Per conseguire le idoneità di “Insegnate di teoria” e/o “Istruttore di guida” occorre superare una prova 

scritta, comune ad entrambe le tipologie di esame, articolata nel modo seguente:

compilazione corretta di due schede quiz di quaranta domande ciascuna, predisposte con criterio di  

casualità sulla base dei contenuti di quelle utilizzate per il conseguimento delle patenti di guida delle 

categorie “A” e “B”.17

La prova  si  intende  superata  ed il  candidato  può essere  ammesso a  sostenere  le  prove  specifiche 

successive, qualora non effettui più di due errori sul complessivo numero di ottanta domande.18

La prova ha la durata di quaranta minuti.

ART. 11 - ESAME PER LA ABILITAZIONE AD INSEGNANTE DI TEORIA19

L’esame per l’abilitazione di insegnante verte sulle materie di cui all’Allegato I e si articola come segue:

a)    il candidato tratta sinteticamente, per iscritto e nel tempo massimo di due ore, tre temi scelti dalla 

Commissione tra gli argomenti del programma d’esame. Ad ogni tema è assegnato un punteggio tra  

zero e dieci. E’ ammesso alla fase successiva il candidato che ha ottenuto un punteggio per ciascuna  

prova  non  inferiore  a  cinque  e  complessivo,  sulle  tre  prove,  non  inferiore  a  diciotto  rispetto  al 

punteggio massimo di trenta;

b)    il candidato simula una lezione di teoria su un argomento scelto dalla Commissione. E’ ammesso 

alla  fase successiva il  candidato  che ha ottenuto un punteggio non inferiore a diciotto rispetto al 

punteggio massimo di trenta;

17 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
18 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
19 Articolo così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.

11



c)    il candidato sostiene una prova orale sugli argomenti del programma d’esame. Supera la prova il  

candidato che ha ottenuto un punteggio non inferiore  a diciotto rispetto al punteggio massimo di  

trenta.

Per la prova di cui al precedente punto a), onde consentire l’imparzialità di voto, al candidato verranno  

consegnati, una busta grande, un congruo numero di fogli ed una bustina completa di cartoncino per  

scrivere il proprio nome e cognome, luogo e data di nascita; dopo aver svolto il tema, il candidato  

porrà nella busta grande l’elaborato e la bustina piccola contenente i dati anagrafici.  L’inosservanza  

delle suddette disposizioni da parte del candidato comporta l’annullamento della prova.

ART. 12 - PROGRAMMA D’ESAME PER L' ABILITAZIONE AD ISTRUTTORE DI 
GUIDA20

L’esame per l’abilitazione di istruttore verte sulle materie di cui all’Allegato II e si articola come segue:

a) il candidato sostiene una prova orale sugli argomenti del programma d’esame. E’ ammesso alla 

prova  successiva  il  candidato  che  ha  ottenuto  un  punteggio  non  inferiore  a  diciotto  rispetto  al 

punteggio massimo di trenta

b) il candidato sostiene le seguenti prove pratiche per dimostrare la propria capacità di istruzione: 

b1) capacità di istruzione alla guida di veicoli delle categorie A, limitatamente al conseguimento 

dell’abilitazione per svolgere esercitazioni per il conseguimento delle abilitazioni necessarie per 

la  guida  di  tutti  i  veicoli  a  motore  e  rimorchi,  nonché  per  la  loro  revisione.  Il  motociclo 

utilizzato per lo svolgimento è condotto da un componente della Commissione che funge da 

allievo e titolare almeno di patente A; 

b2)  capacità di istruzione alla guida di veicolo della categoria B, condotto da un componente 

della Commissione che funge da allievo e titolare almeno di patente B, per il conseguimento 

delle abilitazioni necessarie per la guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi, ad eccezione dei 

ciclomotori e dei motocicli, nonché per la loro revisione; 

b3) capacità  di  istruzione  alla  guida  su  veicolo  della  categoria  C+E   o  D,  a  scelta  della  

Commissione, condotto da un componente della stessa che funge da allievo e titolare di patente 

adeguata  alla  guida  del  veicolo  sul  quale  si  svolge  la  prova,  per  il  conseguimento  delle  

abilitazioni necessarie per la guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi  e di tutti i veicoli a  

motore e rimorchi, ad eccezione dei ciclomotori e dei motocicli, nonché per la loro revisione. 

Lo svolgimento di tali prove, può essere assicurato attraverso uno o più soggetti, titolari di una 

20 Articolo così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
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o più patenti  superiori,  da inserire in Commissione in qualità di membri aggiunti  abilitati  a 

svolgere il  ruolo di  conducente alla  guida dei  veicoli  di  categorie  C, C+E, D. I soggetti  in 

possesso delle categorie di patenti B speciale, C speciale e  D speciale sostengono la  prova a 

quiz di cui all’Art. 10 e la prova orale di cui al punto a) del presente articolo.  Supera la prova di 

dimostrazione  della  capacità  di  istruzione  il  candidato  che  ha  ottenuto  un  punteggio  non 

inferiore a cinque  per ciascun mezzo e complessivo sulle tre prove non inferiore a diciotto 

rispetto al punteggio massimo di trenta. 

I candidati al conseguimento delle abilitazioni di istruttore di tutti i veicoli tranne i cicli e i motocicli, e 

di istruttore che estende successivamente la sua abilitazione anche a cicli e motocicli, per effetto del  

diverso numero di prove di guida rispetto all'istruttore abilitato per tutti i veicoli, dovranno ottenere 

una votazione proporzionalmente ridotta secondo il numero delle prove di guida cui sottoporsi. 

I veicoli  utilizzati  per la prova pratica di  guida devono essere idonei all’uso di  autoscuola,  devono 

essere forniti a cure e spese del candidato interessato, possono essere di proprietà del candidato stesso 

o messi a sua disposizione da un’Autoscuola, da un Centro di istruzione o da una Impresa di noleggio.

I veicoli  utilizzati  devono essere dotati di copertura assicurativa adeguata all'uso specifico cui sono 

destinati (esame per istruttore di autoscuola) a tutela del membro della Commissione, conducente dei  

veicoli  durante  le  prove,  anche  limitatamente  ai  giorni  di  espletamento  delle  prove  d'esame.  Tale 

condizione  deve  essere  dimostrata   producendo  polizza  e  apposita  estensione,  ovvero  specifica 

dichiarazione  della Compagnia Assicurativa attestante quanto sopra. 

ART. 12 BIS - CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DEI MEZZI UTILIZZATI 
DURANTE L'ESAME21

Il mezzo di categoria A deve essere un motociclo senza sidecar di cilindrata superiore o uguale a 600  

cm3.

Il mezzo di categoria B deve essere un veicolo a quattro ruote, munito di doppi comandi, con almeno 

quattro sportelli, capace di sviluppare una velocità di almeno 100 KM/h.

Il mezzo di categoria C deve avere le seguenti caratteristiche: munito di doppi comandi, avente massa 

massima autorizzata pari o sup. a 12.000 kg, lunghezza pari o sup a 8 m, larghezza pari o sup. a m 2,40,  

capace di sviluppare una velocità di almeno 80 km/h con ABS e cambio di velocità dotato di almeno 8 

rapporti  per la marcia avanti,  con cassone chiuso di  altezza e larghezza almeno pari a quelle  della  

cabina. All'esame deve presentarsi con massa effettiva di almeno 10.000 kg.

21 Articolo così integrato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
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Il  mezzo  di  categoria  CE  deve  avere  le  seguenti  caratteristiche:  munito  di  doppi  comandi, 

autoarticolato o autotreno composto da un veicolo adatto al conseguimento della patente C combinato 

ad un rimorchio di lunghezza pari o sup. a 7,5 m; nei due casi la massa massima autorizzata deve essere  

pari o sup. a 20.000 kg,  la lunghezza complessiva pari o sup. a 14 m, la larghezza pari o sup. ai 2,40 m.  

I veicoli devono essere capaci di sviluppare una velocità di almeno 80 km/h, con ABS e cambio di  

velocità con almeno 8 rapporti per la marcia avanti, con cassoni chiusi di altezza e larghezza almeno 

pari a quelle della cabina. Sia l'autoarticolato che l'autotreno devono essere presentati all'esame con una 

massa effettiva di almeno 15.000 kg.

Il mezzo di categoria D deve avere le seguenti caratteristiche: munito di doppi comandi, veicolo adatto 

al conseguimento della patente D di lunghezza pari o sup. a 10 m, larghezza pari o sup. a 2,40 m, 

capace di sviluppare una velocità di almeno 80 km/h e dotato di ABS.

Ai sensi di legge, è fatta salva la deroga prevista in merito ai requisiti dei veicoli in disponibilità delle 

autoscuole.

ART. 12 TER  - ESTENSIONI DELLE ABILITAZIONI 22

L’insegnante che intende conseguire l’abilitazione di istruttore, se in possesso della patente prescritta 

per il tipo di abilitazione che intende conseguire, frequenta la parte di programma teorico del corso di  

formazione iniziale, e, ove prevista, la parte di programma pratico in ragione del tipo di abilitazione che  

intende conseguire. L’esame per l’estensione dell’abilitazione verte sulle prove e con le modalità di cui 

all'art. 12, oggetto del programma di formazione iniziale seguito, ad esclusione della prova inerente la 

compilazione di due schede d’esame predisposte sulla base dei contenuti di quelle per il conseguimento 

delle patenti di guida  delle categorie A e B.

L’istruttore che intende conseguire l’abilitazione di insegnante, se in possesso del diploma di istruzione 

di secondo grado di durata quinquennale, frequenta il programma del corso di formazione iniziale per 

insegnanti. L’esame per l’estensione dell’abilitazione verte sulle prove e con le modalità di cui all'art. 11,  

con esclusione della prova inerente la compilazione di due schede d’esame predisposte sulla base dei 

contenuti di quelle per il conseguimento delle patenti di guida  delle categorie A e B.

L'istruttore già abilitato a svolgere esercitazioni per il conseguimento delle abilitazioni necessarie per la 

guida di tutti i veicoli a motore e rimorchi, ad eccezione dei ciclomotori e dei motocicli, nonché per la  

loro revisione, che intende integrare la propria abilitazione anche per svolgere le esercitazioni per il  

conseguimento delle patenti di categoria A, frequenta la parte di programma pratico di formazione 

22 Articolo così integrato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
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iniziale  di  cui  all'Allegato  II  relativo  alle  lezioni  di  guida  simulata  su  motociclo.  L'esame per  tale  

estensione verte sulla prova di capacità di istruzione alla guida di veicoli della categoria A

Per il superamento delle suddette prove i punteggi minimi e massimi sono quelli definiti per le prove di  

cui agli artt. 11 e. 12.

ART. 13 - ESITI DELL’ESAME

Il  candidato,  per  conseguire  l’idoneità  richiesta,  deve  superare  tutte  le  prove  previste.  In  caso  di 

idoneità, al candidato viene rilasciato un attestato, che certifica l’abilitazione conseguita (Insegnante di 

teoria,  istruttore di  guida completo,  istruttore di  guida di  veicoli  ad esclusione di  cicli  e motocicli,  

istruttori in possesso di patenti speciali).23

ART. 14 - ACCERTAMENTI E REVOCA DELL’ATTESTATO

Ai sensi dell’art. 71, comma 1, del DPR n. 445/2000,  e del vigente Regolamento provinciale per la 

disciplina del procedimento amministrativo,  l’Amministrazione Provinciale  effettuerà, anche dopo il 

rilascio dell’attestato, controlli a campione e in tutti i casi vi siano fondati dubbi sulla veridicità delle  

dichiarazioni rese dal dichiarante in autocertificazione, ai fini dell’ammissione all’esame.24

Qualora  venga  accertato  che  il  candidato  ha  partecipato  e  conseguito  l'abilitazione  in  difetto  dei  

requisiti  previsti  dal  presente  Regolamento,  il  Dirigente  competente  alla  effettuazione  degli  esami 

abilitativi procederà, con proprio provvedimento alla revoca dell’abilitazione.25

Inoltre, nel caso di dichiarazione non veritiera, la Provincia di Bologna segnalerà il fatto all’Autorità  

Giudiziaria affinché rilevi l’eventuale sussistenza di reati.

ART. 15 - SOSPENSIONE DELL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 
INSEGNANTE DI TEORIA E/O ISTRUTTORE DI GUIDA 

23 Comma così integrato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
24 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
25 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
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L’esercizio delle professioni di Insegnante e Istruttore di autoscuola sono automaticamente sospese, 

qualora  il  titolare  subisca  provvedimenti  di  sospensione  della  patente  di  guida,  o  qualora  perda 

temporaneamente uno o più requisiti di ammissione richiesti dal presente Regolamento.26

La sospensione dell’abilitazione opera fino alla cessazione delle cause determinanti, di cui al precedente 

comma. 

ART. 16  - ACCESSO AGLI ATTI DELLA PROCEDURA

E’  consentito  l’accesso  a  tutti  gli  atti  e  documenti  della  procedura,  compresi  quelli  presentati  dai  

candidati, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in tema di tutela della riservatezza.

Durante lo svolgimento della procedura, l’accesso è differito al termine del procedimento, salvo che il  

differimento non costituisca pregiudizio per la tutela di posizioni giuridicamente rilevanti.

ART. 17 - ADEGUAMENTO NORMATIVO

Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute, vincolanti  

norme statali, regionali e statutarie.

In tal caso, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa 

sovra ordinata.

26 Comma così modificato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 60 del 14/11/2011.
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ALLEGATO I

MATERIE D'ESAME PER INSEGNANTE 
Elementi di diritto pubblico, amministrativo e comunitario
Elementi di diritto penale
Procedure legali in caso di incidente e assicurazione; illecito amministrativo
Definizioni, costruzione e manutenzione delle strade, organizzazione della circolazione stradale 
e segnaletica stradale
Definizione dei veicoli, elementi strutturali dei veicoli e loro funzionamento
Disposizioni amministrative in materia di circolazione dei veicoli (destinazione ed uso dei 
veicoli, documenti di circolazione e di immatricolazione)
Autotrasporto di persone e cose – Elementi sull'uso del cronotachigrafo e sul rallentatore di 
velocità
Trasporto delle merci pericolose
Conducenti e titoli abilitativi alla guida
Norme di comportamento sulle strade
Illeciti amministrativi previsti dal codice della strada e relative sanzioni
Elementi di pedagogia e di tecnica delle comunicazioni
Stato psicofisico dei conducenti, tempo di reazione, alcool, ecc
Elementi di primo soccorso
Elementi di fisica
Autoscuole: normativa, ruolo, inquadramento insegnante
    

ALLEGATO II

MATERIE D'ESAME PER ISTRUTTORE 
Definizione dei veicoli, elementi strutturali dei veicoli e loro funzionamento
Norme di comportamento sulle strade
Elementi di pedagogia e di tecnica delle comunicazioni
Stato psicofisico dei conducenti, tempo di reazione, alcool, ecc
Elementi di primo soccorso
Elementi di fisica
Peculiarità della guida dei diversi tipi di veicoli. Utilizzo dei diversi dispositivi
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